
 
 

1 

L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi 
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl von Linné) 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.145 

Jasminum specie varie (Oleaceae) Asia – Gelsomini 
 

 
(Categoria delle legnose arbustive o cespugliose)    

  

 Piante arbustive, sempreverdi o spoglianti, sarmentose o 
cespugliose, da fiore. Fra le numerose specie (circa 200) attribuite 
a  questo genere, prenderemo in esame soltanto le più diffuse 
nelle colture, elencandole con l’indicazione delle caratteristiche 
salienti, delle varietà e degli ibridi più noti. 

 

1) con foglie opposte, costituite da una sola 
fogliolina: 

 J. beesianum (altezza m 3,5), della Cina occidentale, 
spogliante, di medio sviluppo, rami sottili semi-sarmentosi; fiori 
profumati, rosacei, ad inizio estate. Ha prodotto, con lo J. 
officinale, l’ibrido J. x stephanense, più vigoroso.  

 J. gracillimum, del Borneo, sarmentoso, sempreverde, da 
coltivare in serra, salvo che in località particolarmente favorite 
dal clima; fiori profumati, bianchi, in inverno; potare dopo la 
fioritura. 

 J. sambac (Gelsomino d’Arabia, Mugherino), dell’India, 
sempreverde, sarmentoso, da proteggere in serra nell’inverno; 
fiori in estate molto profumati, bianco-avorio. Varietà: a fiori 
semi-doppi (Gelsomino di Gime) e a fiori doppi (Gelsomino di 
Goa o del Granduca). Difficoltosa la ripresa per talea o per 
margotta; si moltiplicano, più comunemente, per innesto a 
triangolo sullo J. officinale. 
 

2) con foglie opposte, costituite da tre o più 
foglioline: 

 J. azoricum (Gelsomino delle Azzorre o delle Canarie) 
(altezza m 4), sempreverde, sarmentoso, a tre foglioline; fiori in 
estate-autunno, profumati, bianchi, meno grandi ma più resistenti 
di quelli dello J. grandiflorum; può essere coltivato all’aperto 
solo in posizioni ben protette. 

 J. grandiflorum (Catalogno o Gelsomino di Spagna),  
dell’India, cespuglioso, poco sarmentoso, 5-7 foglioline; fiori 
dalla primavera all’inverno, profumati, bianchi, spesso sfumati 
rosa pallido all’esterno; resiste a qualche grado sotto zero; potare 
corto a fine inverno. Impiegato per l’estrazione dell’essenza. 

 J. nudiflorum (Gelsomino di San Giuseppe) (altezza m 
2), della Cina, spogliante, cespuglioso a rami sottili, 
quadrangolari, eretti o semi-eretti, arcuati i più lunghi, a tre 
foglioline; rusticissimo; fiori gialli, in inverno, prima 
dell’emissione delle foglie; potare subito dopo la fioritura, che 
avviene sui rami prodotti l’anno precedente. 

  J. officinale (J. poeticum – Gelsomino comune) (altezza 
m 15), dell’Asia centro-occidentale, sarmentoso, quasi 
sempreverde, a 5-7 foglioline (talora 9); fiori in primavera-estate, 
profumati, bianchi; rustico; impiegato per l’estrazione 
dell’essenza. Diffusa e più vigorosa la varietà ‘Affine’; poco note 
quelle a fiori doppi e a foglie variegate. 

 J. polyanthum (altezza m 1,5-3), dello Yunnan, 
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sempreverde, sarmentoso di rapida crescita, a 5-7 foglioline; 
fiori in primavera, profumati, bianchi con esterno rosa; 
semirustico; potare subito dopo la fioritura. 

 J. primulinum, della Cina, quasi sempreverde, a 
lunghi rami sarmentosi (m 4-5), tre foglioline; fiori in 
primavera, gialli, semidoppi; potare subito dopo la fioritura. 
 

3) con foglie alterne, costituite da tre o più 
foglioline (talora una): 

 J. fruticans (J. syriacum), della zona mediterranea, 
cespuglioso, quasi sempreverde, foglie ad una o tre foglioline; 
fiori piccoli, gialli, a maggio-giugno. 

 J. humile (J. triumphans, J. revolutum, J. italicum), 
dell’Asia, inselvatichito nell’Europa meridionale, quasi 
sempreverde, cespuglioso diffuso (m 1-2); foglie per lo più a 
tre foglioline; fiori gialli e profumati in primavera-estate. Con  
il nome di J. revolutum, viene, comunemente, distinta una 
forma più fiorifera e vigorosa dello J. humile. 
 

 Terreno: di medio impasto, permeabile, ben 
fertilizzato (pH 5,5-7). 

 Esposizione: sole. 
 Propagazione: talee semilegnose in estate, in sabbia; 

propaggini e divisione; anche per seme. 
 Distanza d’impianto: da m 1,50 a m 2,50. 
 Potatura: dopo la fioritura, si tagliano i rami fioriferi di 

Jasminum nudiflorum e Jasminum primulinum a cm 5-7 dalla 
base. I rami di Jasminum officinale si diradano dopo la 
fioritura, ma non si accorciano. Le altre specie non necessitano 
di una regolare potatura, tranne uno sfoltimento delle piante 
troppo sviluppate. 
  Malattie: gli insetti che possono attaccare i Gelsomini 

sono: Afidi (o Pidocchi), che si insediano soprattutto sui 
germogli giovani; Cocciniglie, che formano placche cerose e 
bianche, su fusti e foglie. 

 Impiego: le specie sarmentose per guarnire muri e 
sostegni vari; le specie cespugliose per vasi, gruppi e giardino 
roccioso.  
 

Curiosità e note aggiuntive 
 

  Il nome “Jasminum” deriva dal persiano ya-samìn. 
Coltivato principalmente per la composizione di barriere fiorite 
e siepi rampicanti i Gelsomini  si utilizzano anche per la 
produzione di fragranze naturali e tisane. Il tè al Gelsomino, 
infatti, è preparato con i fiori di Jasminum odoratissimum, 
molto coltivato a Formosa. Dal libro “Segreti e virtù delle  
piante medicinali” di Selezione dal Reader’s Digest, si legge, 
infatti, che l’infuso di fiori, in fitoterapia, è considerato un 
sedativo e un efficace rimedio contro il mal di testa e, ancora, 
che l’olio ottenuto dalla macerazione dei fiori, per sei settimane, 
nell’olio d’oliva, è un ottimo linimento per i dolori nevralgici. 
Dal libro “Florario” del Cattabiani, si legge inoltre che, secondo 
una credenza araba, il Paradiso è profumato di Gelsomino, 
poiché questo fiore simboleggia l’Amore divino. Sempre su 
quest’ultimo libro, si legge in più:  < ogni Gelsomino, secondo 
la specie e il colore, che può variare dal bianco al rosa al giallo e 
al rosso, esprime un sentimento, uno stato d’animo o un 
desiderio. Il bianco è segno di Amabilità, il giallo di Felicità >. 

Jasminum officinale (quasi sempreverde) 
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Jasminum primulinum (quasi sempreverde) 

Jasminum humile (J. revolutum) (quasi sempreverde) 


